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All’evento, organizzato dall’AEIDL, per conto della Commissione Europea hanno preso parte circa 300 partecipanti, tra cui rappresentanti della Commissione Europea, di governi nazionali, di enti locali e dell’industria.
La prima parte della giornata è stata dedicata alla presentazione del Manuale sugli acquisti verdi della Commissione Europea, introdotta da una descrizione del contesto politico ed economico degli acquisti verdi e seguita da un dibattito tra diversi portatori di interesse.
Pierre Jonckheer (Parlamentare europeo, vice-presidente del gruppo dei Verdi) ha innanzi tutto ribadito l’importanza del GPP sottolineando che:

gli acquisti pubblici coprono il 16% del PIL dei 25 Paesi dell’UE;
il GPP è uno strumento indispensabile per l’attuazione della Strategie per lo Sviluppo Sostenibile dell’UE (Goteborg 2001);

il Trattato di Amsterdam prevede l’integrazione delle considerazioni ambientali in tutte le politiche della Comunità Europea.
Ha poi ripercorso le tappe che hanno portato alla stesura delle attuali Direttive sugli appalti pubblici e quindi alla redazione del Manuale.  La questione principale espressa nelle nuove Direttive e chiarificata nel Manuale della Commissione è quella relativa all’utilizzo nelle procedure d’acquisto di criteri ambientali che fanno riferimento a metodi e processi produttivi: tali criteri possono essere utilizzati se si riferiscono a metodi e processi produttivi direttamente legati al prodotto poiché ne cambiano ‘valore e natura’ (è il caso di elettricità da fonti rinnovabili, alimenti biologici, legname da foreste gestite in maniera sostenibile).  Non possono invece essere adottati criteri non legati al prodotto (es. non si può richiedere che il produttore di arredi utilizzi carta riciclata nei propri uffici).
Herbert Aichinger (Capo Unità della DG Ambiente) e Claudio Romanini (DG Mercato Unico) hanno descritto la struttura e i contenuti del Manuale e annunciato gli impegni futuri della Commissione per la diffusione e promozione del GPP presso gli enti locali:

per la metà del 2005 il Manuale, per ora disponibile solo in inglese, verrà tradotto in tutte le lingue dell’UE;
il database di prodotti e criteri ecologici pubblicato sul sito della Commissione sarà ampliato;

saranno organizzati cicli formativi rivolti agli enti locali sia direttamente dalla Commissione che in collaborazione con gli Stati Membri. 

Al dibattito hanno preso parte:

Vivien Fuhr (ICLEI): ha espresso un parere positivo sul lavoro della Commissione ma ha sottolineato che mancano nel Manuale esempi pratici di specifiche tecniche con criteri ambientali che possono essere utilizzati dagli enti locali;

Ulrich Paetzold (UNICE): ha sottolineato il carattere indicativo del Manuale ed ha espresso il disaccordo dell’industria nel considerare criteri ambientali non legati all’oggetto del contratto, quali ad esempio criteri relativi al trasporto del prodotto al sito, il diritto di richiedere una percentuale minima di materiali riciclati o riutilizzati od altri criteri relativi alla fornitura di beni.  Si richiede inoltre maggiore chiarezza riguardo la distinzione tra prodotto finale, materie prime e componenti utilizzati nel prodotto e nel processo produttivo.  Infine il settore industriale non accetta che i responsabili degli acquisti vengano incoraggiati ad indicare quali materiali siano preferibili o a quali dovrebbero essere del tutto esclusi.

Beatrix Richards (WWF): ha definito il processo che ha portato alla definizione delle nuove direttive un ‘successo a metà’, in particolare per quanto riguarda le connessioni tra acquisti pubblici e forniture di legname (non viene esplicitato come eliminare l’uso di legname di provenienza illegale).  Per quanto riguarda il Manuale il testo non è giudicato sempre chiaro e pratico e alcuni dei suggerimenti sono troppo focalizzati su ciò che già è disponibile sul mercato. 
Jerome Michon (Istituto Lavori Pubblici e Industria di Parigi): ha espresso un giudizio molto positivo sul Manuale della Commissione, notando che in futuro potrebbe essere esteso per includere anche aspetti sociali.  Ha tenuto a dire in risposta alle preoccupazioni espresse dall’UNICE che non pensa che il GPP debba necessariamente avere effetti negativi sull’industria.  Infine ha sottolineato che le difficoltà e il successo dell’attuazione del GPP presso i singoli enti locali dipendono molto dall’organizzazione interna degli enti stessi e da come sono distribuite le responsabilità per le procedure tra servizi tecnici e legali (i primi sono più inclini ad esplorare le possibilità di inserimento dei criteri ecologici nei bandi, i secondi sono più restii).
Jill Michielssen (Commissione Europea, DG Ambiente): ha sottolineato la necessità di cooperazione reciproca tra Commissione ed Enti Locali e la volontà di dare supporto, anche finanziario, alle iniziative locali e di promuovere le buone pratiche.  In particolare, ha preso ad esempio il progetto GPPnet della Provincia di Cremona ed ha fatto riferimento al Manuale GPP come strumento utile a tutti gli enti locali europei.  Ha quindi sollecitato tutti i presenti a consultare la brochure e il CD-Rom messi a disposizione dalla Provincia.  Infine ha ribadito che il GPP deve essere visto dall’industria come un’opportunità per utilizzare la qualità ambientale come elemento per rafforzare la competitività.
La seconda metà della giornata è stata dedicata alla presentazione di diverse esperienze locali di GPP, sia come opportunità per il settore produttivo che per gli enti locali:

Il GPP, un’opportunità per il settore del riciclaggio: l’esempio del Comune di Londra.

Tina Perfrement (London Remade)

Le opportunità di mercato verde per industria delle attrezzature da ufficio

Silvio Weeren (IBM)

Contratti di lavori pubblici per la costruzione di edifici pubblici verdi
Karl Torghele (Servizio Acquisti Verdi, Vorarlberg)

Formare i responsabili degli acquisti nel campo del GPP

Daniele Poliautre (Comune di Lille)

Rendere verdi gli acquisti di trasporti pubblici

Eva Sunnerstedt (Comune di Stoccolma).

Alla presentazione dei casi studio ha fatto seguito un dibattito durante il quale la Provincia di Cremona è stata rappresentata da Livia Mazzà (Ecosistemi srl) che ha brevemente illustrato l’esperienza e i risultati del progetto GPPnet e la volontà della Provincia di impegnarsi per la promozione del GPP anche una volta concluso il progetto Life.
Per maggiori informazioni sull’evento e copia delle presentazioni: http://europa.eu.int/comm/environment/gpp/index.htm  
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